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Esplode la rabbia
dei piloti:
ancheAn ci ha
abbandonati

Dopo lo strappo di hostess e piloti,
sul fronte Alitalia comincia il pres-
singdella politica. È unweek enddi
attesa,ma anche di forte fibrillazio-
ne. Il «no» dell’altroieri non ferma il
pianoFenice, cheprocedeperòa fa-
tica. Umberto Bossi annuncia la di-
scesa in campo di Silvio Berlusconi
al fianco di Cai sulla questione del
partner straniero. Domani il com-
missarioAugustoFantozzi comince-
rà ad esaminare la proposta Cai,
che resta comunque condizionata
all’ok sul prezzo, di Bruxelles e del-
l’Antitrust.Anspingeperché i sinda-
cati ribelli facciano un «gesto di re-
sponsabilità», chiestoanchedalpre-
sidentedellaCameraGianfrancoFi-
ni. Più duroMaurizio Gasparri, che
parla di «egosimi di parte» del per-
sonale di volo, mentre Daniele Ca-
pezzoneaccusa ipilotidi ricatti. Sul-
l’altro fronte l’opposizione attacca.
«L’offertaCai è troppodeboleper ri-
solvere le esigenze reali del lavoro e
per garantire un servizio adeguato
interno ed internazionale», dichia-
raPierLuigiBersani.AntonioDiPie-
troparladi «ricattopoliticoaidanni
dei lavoratori».

Sotto il fuocodi filadellamaggio-
ranza politica, parte la replica delle
associazioni dei piloti, mentre na-
sceun «Comitatodi sciopero» a Fiu-
micino. «Sulla vertenzaAlitalia è ri-
cominciata una campagnamediati-
ca vergognosa», scrivono Anpac,
Unione Piloti, Avia Anpav ed Sdl,
spiegando di aver detto «no» al pia-
noCai non permotivi relativi a per-
messi o distacchi sindacali (anzi,
scrivono, sono proprio Cgil, Cisl,
Uil e Ugl a godere «di un trattamen-
to speciale in terminididiritti sinda-

cali»), ma per il «numero enorme di
esuberi previsti. Oltre a pretendere
di operare come azienda privata con
i soldidelloStato,Cainonvuoleassu-
mereneanche chi è gravatoda condi-
zioni sociali particolari o di evidente
disagio». I piloti non tornano indie-
tro. Domani terranno l’assemblea
con gli iscritti a Fiumicino: in quella
sede potrebbe profilarsi una svolta.
L’alternativaè solo che lanuovacom-
pagnia assuma singolarmente i lavo-
ratori: saranno le sigleadessere spaz-
zate via.Non si fa attendere la replica
dei confederali. «Abbiamo applicato
l’intesa di settembre, comincia un
percorso impegnativo», fanno sapere
dalla Filt-Cgil. Uilt e Fit-Cisl chiedo-
no agli autonomi di fare autocritica.

Intanto comincia amuoversi qual-

che tassello sul fronte internaziona-
le. L’Ue sarebbe orientata ad attribui-
re alla bad company il debito relativo
ai 300milioni del prestito-ponte ero-
gato dallo Stato. La società-debito
«incasserà soldi da Cai - ha spiegato
ieri Altero Matteoli - potrà vendere
aerei e proprietà di Alitalia e restitui-
rà così i 300milioni». Sulla scelta del
partner internazionale il governo è in
primafila. «Abbiamodecisochesi fac-
cia un tavolo tra Cai e i tedeschi (di
Lufthansa,ndr) su Malpensa», ha ri-
velato Bossi. Al leader del Carroccio
nonpiace affatto Air France (possibi-
leazionistaal20%). «Èconcorrenzia-
le con noi sul turismo - ha detto -
Quindi è meglio essere certi che la
Cai faccia un accordo con i tede-
schi».❖

Gli autonomi

«Gasparri ci hamassacrati finoall’al-
tro giorno, figuriamoci se ci telefo-
na». I vertici Anpac si sentono asse-
diati: nessuno li chiama, tutti li at-
taccano.Anchegli (ormaiex?)allea-
ti di An. «Matteoli poi, che ha il fi-
glio pilota assunto quando le assun-
zioni erano chiuse, si imbarazza pu-
ra a chiamare». Fabio Berti, il co-
mandante dei comandanti di volo,
non rilascia interviste. Preferisce
aspettare l’assemblea di domani:
meglio sentire prima gli umori della
base. Ma tra gli uomini del suo en-
tourage la rabbia è tanta. «L’appello
di Fini? Lo dovrebbe rivolgere a Cai
e governo - replicano - Quello che
sta accadendo è surreale. Si vende
la parte buona di Alitalia a poche li-
re, ci si accollano anche i debiti di
AirOne.Con le risorsemesse incam-
po si va avanti fino a Natale. Il vero
salvataggio è quello di Air One, e
nessuno lo dice. Salvano un’azien-
da privata con risorse pubbliche».
Magari è così: ma questo era vero
anchea settembre. «Abbiamo firma-
to la preintesa con la pistola alla
tempia,mentre tutti imassmedia ci
attaccavano - continuano gli uomi-
nidell’Anpac -Quandoabbiamo fat-
tovedere il contratto checipropone-
vano ai colleghi di Easy jet (non
quelli di Air France o Lufthansa) ci
hanno riso dietro». Sia come sia, a
settembre avete detto sì: che senso
ha fermarsi ora? «Ma lo sapete che
non vogliono assumere le mamme
single? Lo sapete che non assumo-
no chi ha un parente malato?». Ep-
pure i confederali hannodetto sì: an-
che loroavranno tragli iscrittimam-
me single. «C’è l’impegno di Letta,
ma basterà?».❖ B. DI G.
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p Cai Il progetto è subordinato al via libera della Ue, dell’Antitrust e all’accordo sul prezzo

p Prestito ponte I 300 milioni dovrebbero essere rimborsati dalla «bad company»

Caos Alitalia. Fini invita i piloti
a una prova di responsabilità,
Bossi chiama Berlusconi per
scegliere il partner straniero, i
sindacati autonomi preparano
l’assemblea. E Bersani: la solu-
zione Cai è debole.
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